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Il Tempo

Perino&Vele, icone di cartapesta

Dopodomani

NORD Generali condizioni di

bel tempoconcieli sereni su tutte le

regioni.

CENTRO Cieli inprevalenzaso-

leggiati.

SUD nuvolosità variabile su

tutte le regioni.

Domani

ACCHIAPPA

FANTASMI

NORD Bel tempo con preva-

lenzadicieli sereniopoconuvolosi.

CENTRO Cieli sereni o poco

nuvolosi sulle Tirreniche salvo nubi

diurne sulle interne.

SUD Tempo instabile con

piogge sparse e rovesci su tutte le

regioni.

www.beppesebaste.com

ZOOM

alcune delle «voci principali» del pia-
no d’interventi del ministero dei Be-
ni culturali per il 2011 e 2012 appro-
vato dal governo. La lista dei monu-
menti e delle attività culturali da tute-
lare è stata pubblicata in Gazzetta uf-
ficiale e attraversa il Bel Paese con un
occhio di riguardo per i luoghi della
memoria del 150esimo dell’Unità
d’Italia (10,1 milioni) e per l’Abruz-
zo terremotato (oltre 6 milioni).

LA MOSTRA Finoal 17 luglio, laFondazioneArnaldoPomodorodiMilano

ospita l’antologicadiPerino&Vele, «Luoghi comuni», che ripercorre 17annidi

carriera. Attraverso l’originale uso della cartapesta, Perino & Vele modellano

forme che alludono a fatti di cronaca, a temi di denuncia sociale e politica.

Pillole

E
cco, non ci siamo per niente.
Non è che fra un po' una bella
ondata di piombo ci costrin-

gerà a riportare la testa sotto il pelo
della realtà e ciò che resta della no-
stra democrazia verrà, di nuovo,
blindato, deprivato? Troppi proietti-
li in busta sulle scrivanie dei «bersa-
gli», giusto mentre il premier affon-
da la magistratura («eversiva») e la

scuola pubblica («docenti comunisti»
ai quali non affidare i propri figli). Ieri
hanno consegnato il «messaggio»
esplosivo al presidente della Regione
Veneto, il leghista Luca Zaia, l’ultimo
della serie. Qualcuno è convinto che
con questi strumenti si frena la restau-
razione illiberale sostenuta da Pdl e
Lega? C’è ancora chi pensa che ci sono
obiettivi degni di qualunque mezzo?
Si può ancora credere alla favola se-
condo cui la violenza fascista è diver-
sa dalla violenza «di sinistra»? Patria
nostra è il mondo intero, e proprio per
questo giù le mani da Zaia, la nostra
unica arma è la coscienza. ❖

Beppe
Sebaste

NORD nubi in avanzamento

daOvest, inizialmente alte e stratifi-

cate,poi piùcompatteeconpiogge

sparse.

CENTRO discreto ma con nu-

biinaumentodaOvesteprimepiog-

ge sparse dal pomeriggio.

SUD serenoopoconuvoloso.

Culture

ECCO I MONUMENTI DA SALVARE

Oltre 5 milioni di euro per il restau-
ro di Palazzo Alfieri, della Fortezza
spagnola e delle principali chiese
danneggiate dal terremoto a
L’Aquila; 2 milioni per la conserva-
zione e valorizzazione del Maxxi
di Roma e altrettanti per la Fonda-
zione Biennale di Venezia; 2,3 mi-
lioni per l’allestimento d’opera e
balletto alla Scala di Milano. Sono

NANEROTTOLI

Proiettili in busta
Toni Jop

I
nterrompo con molto ramma-
rico il mio proposito di scrive-
re sull’oltre, investire sul futu-
ro, pensare positivo: sono di
nuovo inquinato dal grande In-

quinatore. Non mi riferisco alle ulti-
me agghiaccianti esternazioni sugli
«insegnanti di sinistra» che nelle
scuole «inculcano negli studenti
ideologie contrarie a quelle delle fa-
miglie« (cosa ne sa di famiglie? Lui
ne ha rovinato 2 su 2, e il suo esem-
pio è talmente ripugnante che qua-
lunque insegnante fa una fatica so-
vrumana a offrire un minimo di edu-
cazione morale necessaria (si veda
su queste stesse pagine l’intervista a
Massimo Recalcati), che contrasti
con l’esempio di un uomo ricco e po-
tente che compra il tempo e il corpo
di giovani, minorenni o no; e non
importa la sua colpevolezza giuridi-
ca: la sua colpa morale non cadrà
mai in prescrizione).

Vado al sodo: questo è un appel-
lo che rivolgo ai lettori, ai politici,
alla direzione di questo giornale, af-
finché come cittadini valutiamo se
esistano giuridicamente gli estremi
per una denuncia di vilipendio e at-
tentato alla Costituzione, cioè con-
tro le istituzioni dello Stato e contro
tutti noi, da parte del primo mini-
stro eletto da una parte degli Italia-
ni, e che invece di rappresentare il
Paese sopravvive grazie allo sfrutta-
mento della prostituzione di parte
dei parlamentari cui fa votare leggi
ad personam. Dichiarare di voler «li-
berare il Paese dai giudici» è come
dire di voler vietare le elezioni o
abolire il Parlamento. Se non ri-
schiamo un po’ di più nell’opporci,
come potremo, riusciremo, a vivere
in questo Paese? Sul web è in corso
un dibattito, e altre proposte vengo-
no avanzate, come agire da consu-
matori incazzati ed evitare i suoi
prodotti (il suo è un impero econo-
mico, dai media alle tv e tanto al-
tro). Ma quasi tutti sosteniamo che
occorre scendere in piazza e occu-
parle sul serio, stare lì per giorni, co-
me in Tunisia. Unica bandiera il tri-
colore. ❖
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